
Principi di chiarezza e sintesi espositiva – Cass. n. 37552/2021

Impugnazioni civili - cassazione (ricorso per) - ricorso - forma e contenuto - esposizione
sommaria dei fatti - Ricorso per cassazione - Principi di chiarezza e sintesi espositiva -
Violazione - Inammissibilità del ricorso - Fondamento - Fattispecie.

Il ricorso per cassazione deve essere redatto in conformità ai principi di chiarezza e sinteticità
espositiva, occorrendo che il ricorrente selezioni i profili di fatto e di diritto della vicenda "sub
iudice" posti a fondamento delle doglianze proposte, in modo da offrire al giudice di legittimità
una concisa rappresentazione dell'intera vicenda giudiziaria e delle questioni giuridiche
prospettate e non risolte o risolte in maniera non condivisa, per poi esporre le ragioni delle
critiche nell'ambito della tipologia dei vizi elencata dall'art. 360 c.p.c.; tuttavia l'inosservanza di
tali doveri può condurre ad una declaratoria di inammissibilità dell'impugnazione soltanto
quando si risolva in una esposizione oscura o lacunosa dei fatti di causa o pregiudichi
l'intelligibilità delle censure mosse alla sentenza gravata, così violando i requisiti di contenuto-
forma stabiliti dai nn. 3 e 4 dell'art. 366 c.p.c.

(Nella specie la S.C. ha respinto l'eccezione di inammissibilità di un ricorso avverso una
sentenza della Corte dei conti di quattordici pagine, fondato su un solo motivo ed articolato in
oltre novanta pagine, in quanto il testo complessivo, benché caratterizzato da una eccessiva e
non necessaria lunghezza e da una certa farraginosità dell'esposizione, consentiva di
comprendere lo svolgimento della vicenda processuale e di individuare con chiarezza le
censure rivolte alla sentenza impugnata).
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